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Una settimana “crismale”! 
Lo Spirito SantoSpirito SantoSpirito Santo 

arricchisce, con i suoi doni, 

la vita ecclesiale nella nostra 

Unità Pastorale!! 

    Questa nuova settimana, che si apre sul mese di Maggio, mese dedicato 
a Maria  e alle vocazioni, ci porta a condividere 
 

Sabato 5 Maggio alle ore 18,00 
nella Chiesa della SS. Trinità a Ghezzano 

 

la Celebrazione Eucaristica presieduta dell’Arcivescovo emerito Mons. Alessandro Plotti, 
che durante la Celebrazione conferirà il Sacramento della Cresima  

a 29 adolescenti della nostra Unità Pastorale. 
 

Carissimi amici cresimandi, 

  a nome delle comunità parrocchiali vi assicuro la partecipazione a questo mo-

mento che segna, nel dono dello Spirito, una crescita forte che rafforza, attraverso di 

voi, tutta la vita della comunità parrocchiale. E’ con voi carissimi che la Chiesa verrà  
costruita e arricchita con il contributo e il servizio diverso che lo Spirito vi offre con i 

suoi doni. 

Ringraziamo gli accompagnatori che hanno segnato il vostro cammino con il loro con-

tributo di tempo e di impegno. 

Cari amici,  

 la Cresima, come ben sappiamo, è il Sacramento di un nuovo avvio e non un ulti-

mo addio...la tappa è raggiunta, il cammino prosegue anche con voi e con i vostri amici 

più grandi. 

                                        Un abbraccio a nome di tutta la comunità. 
 



Che cosa fanno i battezzati  
ricevendo il Sacramento della Confermazione? 

 

I battezzati, con il sacramento della Confermazione, proseguono il cammino dell’iniziazione cristiana. In 
forza di questo sacramento, essi ricevono l’effusione dello Spirito Santo, che nel giorno di Pentecoste 
fu mandato dal Signore risorto sugli Apostoli. 
 

 

Quali effetti produce il dono dello Spirito Santo  nella Confermazione? 
 

Il dono dello Spirito Santo, inizialmente già ricevuto nel Battesimo, con la Confermazione rende i fedeli 
in modo più perfetto conformi a Cristo e comunica loro la forza di rendere a lui testimonianza, per 
l’edificazione del suo Corpo, cioè la Chiesa, nella fede e nella carità. Essi ricevono inoltre il carattere o 
segno indelebile del Signore; per questo, il sacramento della Confermazione non si può ripetere. 
 

 

Qual è il compito dei genitori cristiani riguardo  alla Confermazione? 
 

In via ordinaria, spetta ai genitori cristiani preoccuparsi della iniziazione dei loro figli alla vita sacramen-
tale, sia favorendo in essi la formazione e il progressivo sviluppo dello spirito di fede, sia preparandoli, 
con l’aiuto delle scuole di catechismo, ad accostarsi con frutto ai sacramenti della Confermazione e 
dell’Eucaristia. 
I genitori esprimono la coscienza di questo dovere anche con la loro attiva partecipazione alla celebra-
zione dei sacramenti. 
 

 

Qual è il compito del padrino nella Confermazione? 
 

Il padrino, che ogni cresimando normalmente deve avere, dovrà accompagnare il figlioccio a ricevere il 
sacramento, presentarlo al ministro della Confermazione per la sacra unzione, e aiutarlo poi a osserva-
re fedelmente le promesse del Battesimo, corrispondendo all’azione dello Spirito Santo, ricevuto in do-
no nel sacramento. Data l’attuale situazione pastorale, è bene che il padrino della Confermazione, sia 
lo stesso del Battesimo. Non è però esclusa la possibilità di scegliere per la Confermazione un padrino 
apposito. 
 
 

Chi è il ministro originario  della Confermazione? 
 

Il Ministro originario della Confermazione è il vescovo. E’ lui che normalmente conferisce il sacramento, 
perché più chiaro ne risulti il riferimento alla prima effusione dello Spirito Santo nel giorno di Penteco-
ste. 
Furono infatti gli Apostoli stessi che, dopo essere stati ripieni di Spirito Santo, lo trasmisero ai fedeli per 
mezzo dell’imposizione delle mani. Il fatto di ricevere lo Spirito Santo attraverso il ministero del vescovo 
dimostra il più stretto legame che unisce i cresimati alla chiesa e il mandato di dare tra gli uomini testi-
monianza a Cristo. 
Si noti che anticamente il ministro della Confermazioni era solo il vescovo, il quale conferiva tutti e tre i 
sacramenti della iniziazione cristiana: Battesimo, Confermazione ed Eucaristia, e non soltanto agli adul-
ti, ma anche ai bambini. 
In un secondo tempo, quando aumentarono le comunità cristiane, nella Chiesa latina il Battesimo e 
l’Eucaristia vennero amministrati dai sacerdoti, mentre il vescovo si riservò il conferimento della Confer-
mazione, distanziata dal Battesimo, e in età più matura. 
In Oriente invece il ministro della Confermazione è attualmente il sacerdote,  
il quale conferisce in un’unica celebrazione e tre sacramenti dell’iniziazione 
cristiana – Battesimo, Cresima ed Eucaristia – anche agli infanti. 
 
 

Come viene conferito il  Sacramento della  Confermazione? 
Il sacramento della Confermazione viene conferito per mezzo dell’unzione del 
crisma sulla fronte, unzione che si fa con l’imposizione della mano, mentre si 
pronunciano le parole: “Ricevi il sigillo dello Spirito Santo, che ti è dato in do-
no”. 
Prima dell’unzione si compie un’imposizione delle mani su tutti i cresimandi, 
accompagnata dall’invocazione dei doni dello Spirito Santo. 

Proviamo a ripensare insieme gli elementi principali che compongono il Sacramento della Cresima. 



Mese di Preghiera e impegno per le Vocazioni 
 

Rispondere all’Amore si può 
 

Interessante in questo “slogan” è il fatto che mette in evidenza la possibilità della risposta al  
dono - amore ricevuto.  

La fiducia è certamente, e deve essere da ambedue le parti:  

chi propone si fida dell’altro e si impegna ad aiutarlo rispondere, mentre chi accoglie la proposta si 
fida che chi lo ha coinvolto si impegni con convinzione. 
 

In 1 Gv. 4, 11-19 si legge: “Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo”.  
 

Non c’è posto per la paura in un rapporto in cui uno è amato per primo, 
                  “se Dio ci ha amati anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri” 
e conclude :  

                  “Chi non ama il proprio fratello che vede come può amare Dio che non vede?” 
 

Per questo intanto, si comprende che all’amore di Dio si può rispondere amando i fratelli. 
Lo Spirito Santo ci accompagni a rispondere con decisione e con forza al dono di Dio Amore  co-

me Maria che si è affidata totalmente all’amore di Dioe nel suo piccolo, Dio ha fatto 
cose grandi! 

 

Mese di Maggio, mese dedicato a Maria 
Essa è davvero il modello di comunione nell’amore, e in questo, sorella e madre che ci 
insegna a costruire la risposta di ciascuno. 

        Per quanto riguarda la Preghiera del Rosario, vista la situazione comunitaria per la Celebra-

zione della Cresima, inizieremo a pregare nelle zone da Lunedì 6 Maggio. 

Oltre gli spazi comuni già conosciuti e utilizzati, chiediamo a quanti desiderano accogliere negli 

spazi privati o condominiali, il momento di preghiera. 

I riferimenti per coordinare questi momenti e per raccogliere adesioni e quant’altro saranno: 
 

Suor Cecilia e gli stradini dei Centri di Ascolto e Annuncio per S. Marta 

Suor Monica  “  “  “  “       per S. Maria 
 

 Tutte le sere nelle Chiese parrocchiali si prega con il Rosario alle ore 17.30. 

 Alle 21 ci si troverà negli spazi che saranno indicati... 
 

Lunedì e Mercoledì è interessata la zona di S. Maria 

Martedì e Venerdì la zona di S. Marta 
 

Logicamente ambedue le comunità sono invitate a partecipare ovunque e non solo nella zona di resi-

denza... 

 

- Il giovedì sera alle 21.00, rimane un giorno particolare dedicato non al Rosario, ma ad una parti-

colare preghiera a Maria preparata dai vari Gruppi della Comunità Parrocchiale: fanciulli, famiglie, 

giovani, adulti... 

 

Come sempre una        importante, per l’occasione del giovedì:  poter usufruire di alcuni che posso-
no accompagnare con il suono e il canto!  

        Grazie!!! 



Un’altra scadenza da ricordare è il 4 Maggio 1980 - 2012  
 

        32 anni di vita di questa Chiesa.  
Consacrata dall’Arcivescovo Mons. Benvenuto Matteucci  
nella domenica 4 Maggio quest’anno noi ricorderemo la dedicazione della nostra Chiesa 
 

Domenica 6 Maggio alle 11.30 
Niente  feste particolari, ma memoria e preghiera per questa Chiesa non di cemento, ma di perso-

ne perché cresca e sia sempre più evangelizzata ed evangelizzante. 

Domenica 29 
 

i cresimandi si incontrano per un momento  

di preparazione e riflessione  

presso il Cenacolo al Calambrone, appuntamento alle 13.15 per il pranzo insieme e poi...il 

tutto fino alle 18.30 c.a. 

N.B. La Scuola della Parola in questa settimana è solo Lunedì 30 in S. Marta causa  
Festa 1° Maggio 

Lunedì  30 
 

S. Maria MdC ore 8.00  

   Preghiera di Lodi 
 

S. Maria MdC ore 17.00 
 

 

S. Marta ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Marta ore 18.30 - 21.15 

   

 

Martedì 1 Maggio 
 

 

S. Maria MdC ore 8.00  

   Preghiera di Lodi 
 

 

S. Maria MdC  ore 18.00  

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

Festa civile del lavoro 

festa religiosa di s. Giuseppe lavoratore 

E’ una “Festa” carica di preoccupazione, di disagio, di attese, è comunque motivo per 
focalizzare una componente essenziale del vivere quotidiano che purtroppo viene a 

mancare e carica di sfiducia e preoccupazione tante famiglie e tanti giovani. 

Non solo con la preghiera, ma con l’impegno civile e sociale, il cristiano condivide la 
lotta dove e come possibile per salvaguardare posti di lavoro e per  crearne possibil-

mente anche attraverso aiuti e sostegni possibili al microcredito e alle cooperative. 

 Dobbiamo fare di tutto per accendere nella realtà i sogni... 
Attraverso il Fondo Comunitario, pur nel piccolo, cerchiamo di sostenere i bisogni e i problemi di 

famiglie in difficoltà... Incrementare il Fondo è un piccolissimo ma significativo pezzo di puzzle 

che anche in questo campo possiamo costruire. 

 

 

 

 



Mercoledì 2 
 

S. Maria MdC ore 8.00  

   Preghiera di Lodi 

S. Marta  ore 18.00  

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 
S. Maria MdC ore 18.30    

S. Maria MdC ore 19.00  

incontro dei cresimandi
 

 

Giovedì 3 
 

PRIMO gIOvedI’  deL MeSe  
GIORNATA  

EUCARISTICA  IN Santa MARIA 
 

Giornata di Adorazione Eucaristica e di Preghiera  
per le Vocazioni e per la Pace 

  

Santa Maria:   
 

ore 8.00  Preghiera di Lodi.-  
Esposizione del SS.mo Sacramento.  
Adorazione Eucaristica  
Visita e comunione agli ammalati e anziani 
  

ore 17.15  Conclusione Adorazione-Vespri 
 

S. Maria MdC  ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica  

 

S. Maria MdC ore 18.30    
  

 
 

Per chi volesse celebrare il  
Sacramento della Riconciliazione  

in vista della Cresima,  
sappia cha un sacerdote sarà presente 

 

 dalle 10 alle 12 in S. Marta 
dalle 18.30 alle 20 S. Maria 

dalle 21.15 a Ghezzano 
 

Il lavoro ci conduce a pensare anche al riposo e a tenere al centro la festa come un elemento im-

portante che con il lavoro costituisce la famiglia, la relazione sociale oltre il contratto lavorativo. 

Liberalizzazione, o non, è la persona che va messa al centro e non il commercio che, vista anche la 

crisi, non cresce perché la domenica è tutto aperto...se c’è poco, non c’è di più per poter  acquista-
re oltre i limiti perdendo tanti altri valori. 
 

Sono personalmente dalla parte di chi tenta di dare con lo sciopero o altre forme di lotta, una ri-

sposta al problema del “sempre tutto e sempre aperto”.  
   Credo che la Chiesa debba far sentire in questo caso la sua voce forte, come la fa sentire in 

altri campi...fare silenzio è adeguarsi al sistema dove la persona è un semplice strumento. 

Difendiamo la domenica come giorno del Signore, giorno di relazioni amichevoli, giorno che arric-

chisce non la tasca propria e altrui (se fosse possibile!?) ma sé stessi, la famiglia, la relazione. 
 

Boicottiamo la spesa domenicale, sei giorni per spendere e fare la spesa,  

il settimo ci si può, ci si deve riposare. 
Un pensiero in questo giorno per le molte vittime del lavoro causate spesso dai “risparmi” delle a-
ziende. 
 

   Dove vai oggi 1° Maggio? 
 

Se vuoi, se ti fa piacere, potremo incontrarci nel giardino parrocchiale per “dare fuoco 
alla legna” con le conseguenze del caso. 
Condividere qualcosa da mangiare, contribuendo alla spesa: appuntamento nella mattina 

ore 12, giardino parrocchiale!!!! 



Sabato 5 

Venerdì 4 
 

PRIMO veneRdI’  deL MeSe  
GIORNATA EUCARISTICA  

IN Santa MARta 
 

Giornata di Adorazione Eucaristica e di Preghiera 
per le Vocazioni e per la Pace 

  
 

Santa Marta:   
 

ore 8.00  Preghiera di Lodi.-   
- Esposizione del SS.mo Sacramento. 

- Adorazione Eucaristica 
- Visita e comunione agli ammalati e anziani 
   

ore 17.15  Conclusione Adorazione - Vespri 
 

S. Marta  ore 18.00  

 Celebrazione Eucaristica  
 

 
S. Maria MdC ore 18.30 
 

ore 21.15 S. Maria MdC 
La Comunità Parrocchiale prega con le famiglie, i ragazzi 
cresimandi, per invocare lo Spirito Santo, che con i suoi 

doni, arricchisce la vita di questi adolescenti... 
 

Tutti siamo invitati a partecipare!!!! 

GIORNATA DEI MINISTRANTI  
in Seminario 

ore 15.00 ritrovo e iscrizioni 
ore 15.30 grande gioco 
ore 17.00 merenda 
 

ore 18.00 - Chiesa di Santa Caterina 

Celebrazione Eucaristica e conferimento  
del Ministero dell’Accolitato a: 

 

Luca Giannessi,  
Alessandro Cantarini,  

Alessio Lenzarini,  
Giovanni Cartoni 

dalle 15 alle 17 

S
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!!
! I Cresimandi alle ore 10.00 sono convocati in parrocchia per un mo-

mento di “allenamento” in vista Cresima... 
ore 12.30 c.a. pranzo insieme 

ore 17.30 appuntamento a Ghezzano - SS. Trinità 

ore 18.00 Celebrazione Eucaristica e conferimento della Cresima,  

      presiede l’Arcivescovo emerito Mons. Alessandro Plotti 
Dopo???...vediamo! 

 

 

Logicamente la Celebrazione Eucaristica festiva del sabato è solo a Ghezzano! 



CENTRI DI ASCOLTO E DI ANNUNCIO (CDAA) 
 

 

Lunedì 30  ore 18.15 c/o Balistreri  Via Ortigara, 2 
 

Domenica  6 
 

Nella Celebrazione Eucaristica delle 11.30 faremo memoria  
della consacrazione della Chiesa di S. Maria 

Appuntamenti diocesani... 
 

Mercoledì 9 Maggio -  
Rosario Giovani a Barga - Chiesa SS. Annunziata 

 

Sabato 19 Maggio - 
   Pellegrinaggio a piedi, “per giovani cercatori” 
Da Pisa a Vecchiano... 

metti in calendario... 
 

20 Maggio: accoglienza degli amici di collesalvetti 

 

appuntamento con... 
 Per chi non può rimanere a pranzo, ricordiamo comunque che l’incontro prosegue 
nel pomeriggio con orario ridotto fino alle 16.30 
 

I fanciulli e ragazzi avranno a disposizione animatori  ACR  
 

ore 17.30 appuntamento in Cattedrale dove il Cardinal Bagnasco presiederà 

l’Eucarestia di ringraziamento per la Beatificazione di Giuseppe Toniolo. 
 

Insieme alle parrocchie di Marina  

di Pietrasanta e Calci, proponiamo per 

quest’anno il: 
 
 

CAMPO LAVORO  

dal 9-15 Luglio a Castel Volturno (Ce) 

 

 

CAMPO ESTIVO GIOVANISSIMI 

   dal 30 Luglio al 5 Agosto a Sommocolonia 
 

 

CAMPO ESTIVO RAGAZZI  

   dal 20-26 Agosto a Sommocolonia 

 

La prossima settimana inizieremo a parlarne ... 

intanto pensiamo al contributo che possiamo da-

re!!!!! 



GIUSEPPE TONIOLO  

 

Etica ed economia 
 Ma Toniolo si era fatto dell’economia, fin dai primi studi presentati per la sua carriera accademica all’Università di Padova, un’idea molto alta, legan-do l’economia all’etica. Una tesi allora “provocatoria”. Aderendo alla scuo-la storica dell’economia aveva imparato che le “leggi” economiche non esi-stono in astratto, al di là delle condizioni concrete in cui l’homo oeconomi-
cus vive. Tanto meno possono prescindere dal fattore etico, che è dimensio-ne qualificante dell’essere umano. Aveva perciò iniziato la sua attività acca-demica nel 1873 sostenendo che l’elemento etico è fattore intrinseco delle 
leggi economiche. Intrinseco: dunque non è possibile prescinderne, non solo 
perché lo esige la morale, ma perché ne va della stessa economia, nella mi-
sura in cui essa deve servire al bene integrale e non solo al benessere mate-riale dell’uomo. Dietro questa prospettiva c’era un’antropologia: il senso profondo dell’unità dell’essere umano, del necessario rapporto tra singolo e 
società, e infine della circolarità del sapere, in cui la legittima autonomia delle diverse branche della scienza 
non deve andare a discapito di una superiore e interiore unità. 
 

Tra Chiesa e società 
 Uomo di sintesi, il Toniolo. Una sintesi coltivata innanzitutto nell’interiorità. È impressionante leggere le pa-
gine del suo diario concernenti il suo regolamento di vita: si resta colpiti dalla metodicità serena, equilibrata, veramente “laicale”, con cui vive il suo impegno spirituale. Egli è un uomo ordinato nel senso più profondo 
della parola. È la sintesi interiore che, attraverso i cerchi concentrici della famiglia e della professione, passa anche all’ambito esteriore dell’impegno nella società e nel movimento cattolico. Dire “movimento cattolico” era come dire, in quegli anni, Opera dei Congressi. Fin dai primi contatti con essa, Toniolo si propose di portarvi un respiro propositivo, ben diverso dall’impostazione dialettica allora 
prevalente. Anche qui uomo di sintesi, aveva intuito che la sfida della testimonianza cristiana non si giocava 
creando il muro contro muro nei confronti dello Stato e della società, ma piuttosto formulando una risposta 
convincente alle sfide del momento storico. Questa sua intuizione fu favorita dal tono generale del pontifi-cato di Leone XIII. Egli se ne fece ragione di vita, mettendosi all’opera con straordinaria dedizione e, bisogna 
dirlo, anche con grande abilità strategica, sempre soffusa di sapienza soprannaturale. Cominciò a cercare 
consensi dentro la stessa Opera, e fu naturale il suo inserimento nella seconda sezione, dedicata alle attività 
sociali. Ma quando gli sembrò necessario, per dare nuovo slancio alla sua proposta sociale, non esitò a idea-re un nuovo spazio e un nuovo strumento, quale fu l’Unione Cattolica per gli Studi Sociali (1889). Di lì a due anni sarebbe venuta la Rerum Novarum, di cui Toniolo fu per l’Italia un vero apostolo. Da allora, per tutto l’ultimo decennio del secolo, le sue iniziative si fecero incalzanti. È del 1893 la Rivista Internazionale di Scien-ze Sociali. Del gennaio 1894 il famoso “Programma di Milano”, piattaforma operativa dei cattolici di fronte al socialismo. Negli anni successivi si dedica a disegnare l’idea cristiana della democrazia. Se i tempi fossero stati maturi, non c’è dubbio che l’idea del Toniolo sarebbe approdata, per logica interna, a quel partito di 
ispirazione cristiana che invece dovrà attendere Sturzo.  
 

Il “progetto culturale” 
 

Verso la fine del secolo, aprendo una nuova pagina di un disegno a lungo meditato, Toniolo si diede a pro-
muovere la presenza cristiana sul piano più generale della cultura. È infatti del settembre 1899 la fondazione, 
a Como, della Società Cattolica Italiana per gli studi scientifici, che il Gemelli considererà il germe della futu-ra Università cattolica. Si trattava di un’associazione aperta su tutte le branche del sapere – dalla filosofia alla 
storia, dalle lettere alle scienze – per far convergere gli sforzi degli studiosi cattolici ai fini di un rinnovato 
incontro tra Vangelo e cultura. 
I risultati furono purtroppo modesti. Tutto poi sarebbe stato complicato dalla crisi del movimento cattolico. Sono note le vicende che portarono Pio X a sciogliere la stessa Opera. Nell’acuirsi del conflitto tra “giovani” e “vecchi”, tra democratici cristiani e tradizionalisti, Toniolo aveva fatto l’impossibile per tenere insieme gli 
animi. I suoi sforzi di quegli anni – i suoi gesti, i suoi sentimenti, le sue iniziative – sono da rileggere come un 
patrimonio di spiritualità della comunione, sempre utile da riscoprire ogni volta che le ragioni del pluralismo 
faticano a comporsi con le esigenze della comunione. Quella del professore pisano era una spiritualità che lo 
faceva essere uomo di proposta, ma al tempo stesso rispettoso delle ragioni degli altri, assertore di una unità aperta a molteplici contributi, entro l’unico confine obbligato dell’ortodossia e dell’obbedienza ai pastori. 
                [continua...] 


